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Lectio del mercoledì  23  novembre  2022 

 
Mercoledì  della  Trentaquattresima  Settimana del Tempo Ordinario  (Anno C) 
Lectio :  Apocalisse 15, 1 - 4 
           Luca  21, 12 - 19   
 
 
1) Preghiera  
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re 
dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura :  Apocalisse 15, 1 - 4   
Io, Giovanni, vidi nel cielo un altro segno, grande e meraviglioso: sette angeli che avevano sette 
flagelli; gli ultimi, poiché con essi è compiuta l’ira di Dio. 
Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco; coloro che avevano vinto la bestia, la sua 
immagine e il numero del suo nome, stavano in piedi sul mare di cristallo. Hanno cetre divine e 
cantano il canto di Mosè, il servo di Dio, e il canto dell’Agnello: «Grandi e mirabili sono le tue 
opere, Signore Dio onnipotente; giuste e vere le tue vie, Re delle genti! 
O Signore, chi non temerà e non darà gloria al tuo nome? Poiché tu solo sei santo, e tutte le genti 
verranno e si prostreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi furono manifestati». 
 
3) Commento 7  su  Apocalisse 15, 1 - 4   
● «Io, Giovanni, vidi nel cielo un altro segno, grande e meraviglioso: sette angeli che 
avevano sette flagelli; gli ultimi, poiché con essi è compiuta l'ira di Dio». (Ap 15,1) - Come 
vivere questa Parola? 
Dopo la donna vestita di sole e il Figlio dell'uomo che viene sulla nube bianca, ecco un terzo 
segno: sette angeli con sette flagelli. Questi sette angeli riceveranno le sette coppe con le 
quali si esaurirà l'ira di Dio. Le sette coppe verranno rovesciate sulla terra e quanto è in esse 
rappresenta una lezione esemplare per l'umanità, perché in modo decisivo si educhi a rifiutare il 
male e scegliere il bene. Ma allo stesso tempo le coppe permetteranno all'ira di Dio di 
esaurirsi! Un giudizio che apre ad una nuova immagine di Dio, ad una nuova relazione con lui, più 
consapevole, più adulta. All'insegna della misericordia senza fine. Il cantico contenuto nella lettura 
di oggi esprime e celebra la gioia di potersi riconoscere in un Dio onnipotente, le cui opere sono 
grandi e mirabili. Una altra versione del magnificat di Maria, che proclamato, continua ad educarci 
alla nuova immagine di Dio rivelata da Cristo. 
Signore, fa' che il nostro agire non sia dettato da rabbia e paura, ma solo da amore. Da 
quell'amore che nasce in noi conoscendo te... unico vero Dio, Signore della nostra vita. 
Ecco la voce di una mistica Adrienne von Speyr : Nel momento del giudizio la cortina viene tirata 
da lato: tutto ciò che era nascosto si svela ora in una trasparenza perfetta, in una visibilità ultima e 
definitiva. 
 
● «Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente; giuste e vere le tue vie, Re 
delle genti! O Signore, chi non temerà e non darà gloria al tuo nome? Poiché tu solo sei 
santo, e tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi furono 
manifestati». (Ap 15,3-4) - Come vivere questa Parola? 
È questo il canto che l'autore dell'Apocalisse mette sulle labbra di coloro che, con la grazia (forza 
di Dio anche in noi) hanno vinto definitivamente il male nella propria vita ormai giunta a 
compimento. 
Se ne stanno ritti su quel "mare di cristallo" che raffigura emblematicamente tutta la storia e la loro 
gioia è tradotta in un canto che è esaltazione della gloria di Dio: da prima evocando l'epico canto 
di Mosè che, al mar Rosso sperimentò con tutto il popolo la vittoria sul Faraone e sulle sue 
incredibili forze di opposizione e inimicizia. Ma il canto di questa gente ormai felice passa 
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poi a glorificare Gesù: l'Agnello immolato e risorto, il Sovrano liberatore di tutte le genti di 
ogni epoca ed etnia. 
Ecco, il canto è un'ovazione entusiasta a colui che "Dio vero da Dio vero" non disdegna di farsi 
uomo, subire la morte e "ingoiarla" vincendola nella RISURREZIONE. 
Glorificare dunque la persona di Cristo Signore dell'universo vuol dire inneggiare a Lui 
credendo fin d'ora che i suoi giusti giudizi si sono venuti manifestando sempre e dovunque, 
quando nel cuore dell'uomo è la vittoria del bene a prevalere. 
Signore Gesù, dammi occhi luminosi di questa fede che è certezza del trionfo del bene sul male. 
Anche quando tutto mi sembra oscuro, fa' che non dimentichi che "grandi e mirabili sono le tue 
opere" e Tu che "solo sei santo" vuoi e puoi aiutare anche me a scegliere strade di luce . 
Ecco la voce di un pensatore Jacques Nouet : La vita ci è data per cercare Dio, la morte per 
trovarlo, l'eternità per possederlo. 
_____________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura  : dal Vangelo secondo  Luca  21, 12 - 19   
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, 
consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del 
mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza.  
Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, 
cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere.  
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; 
sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà 
perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 
 
5) Riflessione 8  sul Vangelo secondo Luca  21, 12 - 19   
● Questo brano di Vangelo espone alcune delle questioni fondamentali della vita: la 
salvezza, le persecuzioni, la fine dei tempi. Quando avverrà tutto ciò? Questi interrogativi, 
sempre presenti, sono l’espressione del nostro smarrimento di fronte alla vita. Perciò desideriamo 
conoscere, scoprire il senso del nostro passato e del nostro futuro. In questo modo cerchiamo di 
superare la nostra disperazione, la nostra paura di fronte alla fine dei tempi, di fronte a tutte le 
sofferenze che vengono elencate in questo brano. Tuttavia spesso la nostra fede nella potenza di 
Dio vacilla.  
Ma tutti i tormenti, tutte le persecuzioni sopportate per la gloria di Dio sono per noi 
altrettante occasioni di testimoniare la potenza del Redentore e l’Amore di Dio!  
Il Vangelo non ci fornisce soluzioni pronte per i nostri problemi. Esso ci ricorda soltanto che è 
importante perseverare e restare radicati nella verità di Gesù Cristo. Durante la nostra vita 
terrena, siamo portati a subire tentazioni, a soffrire pene, dispiaceri, incomprensioni, crisi di 
disperazione di ogni specie al punto che la vita ci può sembrare vuota e priva di significato.  
Ma per quanto dolorose e vane possano sembrare le cose terrene e la vita, la vittoria sulla 
rovina definitiva, eterna e assoluta è nelle mani di Cristo (Lc 21,8-9).  
I discepoli e i fedeli di Cristo, quelli che hanno fondato e costruito la loro vita sulla Parola di Dio, 
possono far fronte a tutte le persecuzioni e trionfare su di esse, stimolati e fortificati dalla grazia di 
Nostro Signore. Di conseguenza, noi che crediamo in Dio, dobbiamo salvaguardare i valori umani 
che il mondo spesso calpesta. È nostro dovere proteggere questi valori e la dignità dell’uomo, 
perché è nostro fratello in Cristo. In mezzo al mondo che disprezza e irride i valori sacri dell’uomo 
e di Dio, dobbiamo difenderli e continuare a praticarli. 
 
● «Mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò lingua e 
sapienza, a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere.» (Lc 21,14-
15) - Come vivere questa Parola? 
Il Maestro, dopo aver preannunciato con tinte fosche e apocalittiche la fine del mondo, propone 
alcuni atteggiamenti adatti per affrontare tale emergenza. Il discepolo non deve temere chi può 
uccidere il corpo. "Questa paura conduce all'egoismo: al tradimento di Giuda, al rinnegamento di 
Pietro e alla fuga di tutti gli altri. Porta a perdersi nel tentativo di salvarsi". La promessa di Gesù sta 
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nella potenza dello Spirito col suo dono di sapienza a cui nessuno saprà resistere. Allora anche i 
più piccoli e deboli fra noi saranno capaci di vincere il male. 
Ecco le parole di una preghiera di S. Teresina : Spirito Santo, anima della mia anima, illuminami, 
traimi, fammi conoscere la tua volontà e fa' che io la segua sempre. 
 
● "Nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita." (Lc. 21, 18-19) - Come vivere questa Parola? 
L'orizzonte degli ultimi tempi descritto dall'evangelista Luca è tutt'altro che "roseo". Ci saranno 
persecuzioni, aggressioni, oltraggi per quanti persevereranno nel voler testimoniare, in Cristo 
Gesù, il Dio vero. 
Intendiamoci: la vita certo non risparmierà coloro che, ad ogni costo, hanno deciso di vivere 
il Vangelo. I persecutori metteranno in atto le più malvagie strategie per estirpare la fede dal cuore 
dei cristiani. Ma ogni tentativo sarà vano. Con un tocco di tenero sentire, il testo dice che "neppure 
un capello del capo andrà perduto". Però aggiunge una nota importante. Sarà il voler 
perseverare nel vivere con Gesù, cioè secondo il Vangelo, ciò che assicurerà la salvezza. 
Signore, com'è luminosa la Tua Parola e come dissipa ogni mia ombra di paura! 
Vivere da cristiano non solo non implica complicazioni ma apre il cuore a una serena 
fiducia. Se mi consegno con tutto quel che sono e che opero a Cristo Gesù, è ingiustificata una 
vita di affanni, in nebbie di timori. Perfino ciò che c'è di più fragile come un capello del capo è in un 
progetto divino di salvezza. 
Signore, accresci la mia Fede in questa tua Parola e sarò salvo. 
Ecco la voce di un giornalista Massimo Granellini : "In fondo la mia vita è la storia dei tentativi che 
ho fatto di tenere i piedi per terra senza smettere di alzare gli occhi al cielo." 
 
● "Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita." (Lc 21, 19) - Come vivere questa 
Parola? 
La perseveranza è l'arte dell'uomo vigilante. Non è sinonimo solo di pazienza o di 
comportamenti ripetitivi. È piuttosto resistere, continuando a cercare, affidando la propria 
ragione alla fede. Non è ostinazione, ma affidamento fiducioso... san Giovanni lo esprimerà 
dicendo "rimanete nel mio amore, dimorate in me".  
La perseveranza permette la beatitudine dell'essere perseguitati. "Beati voi quando vi insulteranno, 
vi perseguiteranno e mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. (Mt 5, 11)" 
Resistendo alle parole bugiarde, alle azioni ostili che ci vengono rivolte per Gesù e mantenendo la 
libertà di agire, di muoversi in lui, per lui e come lui, Egli non ci abbandona. 
Signore, chi ci separerà da te? La violenza, i soprusi, l'ingiustizia, la calunnia, la morte? Nulla è più 
forte dell'amore che ci unisce a te. 
Ecco la voce della Scrittura  (Rm 8, 35-39) : Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la 
tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti 
persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né 
altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo 
Gesù, nostro Signore. 
______________________________________________________________________________ 
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6) Per un confronto personale 
-  Preghiamo perché gli uomini scorgano, al di là degli avvenimenti negativi della vita, la presenza 
di Dio Padre e di Cristo liberatore ? 
-  Preghiamo perché la Chiesa, con pazienza vigile e operosa, affronti le inevitabili incomprensioni 
e le persecuzioni, confortata dalla promessa di Cristo di essere presente fino alla fine dei tempi?    
- Preghiamo perché coloro che, per paura o vergogna, nascondono la propria fede, trovino, 
nell'esempio dei martiri, il sostegno alla loro debolezza ? 
-  Preghiamo perché i perseguitati religiosi e politici vivano nella certezza che Dio, grazie alla loro 
sofferenza, elargirà alla Chiesa e alle nazioni un futuro ricco di benedizioni ? 
-  Preghiamo perché chi, nella nostra comunità, si sente più solido nella fede, comprenda le 
difficoltà dei più deboli e li aiuti a crescere valorizzando il positivo che c'è in loro ? 
-  Preghiamo perché il Signore ci aiuti a soffrire in silenzio ? 
-  Preghiamo perché, come cristiani, rifiutiamo ogni privilegio ? 
 
 
7) Preghiera finale :  Salmo 97 
Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  
 
Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne. 
 
Davanti al Signore  
che viene a giudicare la terra: 
giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


